INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 52
UFFICIALI ed AGENTI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                               

prot. n° ____________/ Reg. gen.


(Nel corso dell’assunzione di informazioni di cui al modello 66, può capitare che la persona, ad una domanda posta dalla P.G., risponda con dichiarazioni da cui emergono indizi di reità a suo carico. Allora il verbale di cui al citato modello (cui si fa rinvio) proseguirà nel modo seguente).

Risposta___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

A questo punto, preso atto della risposta, il verbalizzante osserva e riferisce alla persona informata sui fatti che dalle dichiarazioni testé rese emergono indizi di reità a suo carico rappresentati in particolari dalla seguenti circostanze_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Il verbalizzante procede quindi alle ore ___________ ad interrompere l’esame, ed avverte la persona informata sui fatti che a seguito di tali dichiarazioni potranno essere svolte indagini nei suoi confronti e la invita a nominare un difensore.

Il sig. _________________________________________________ invitato, ai sensi dell’art. 161 c.p.p., a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’art. 157, comma 1, c.p.p., ovvero ad eleggere domicilio per le notificazioni con avvertimento che, nella sua qualità di persona sottoposta alle indagini, ha l’obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato od eletto e che in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare od eleggere domicilio le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore, risponde:

 DICHIARO domicilio nell’indirizzo della residenza anagrafica sopra riportato.

 ELEGGO domicilio per le notificazioni in ________________________________________________

presso il signor __________________________________ 

 MI RIFIUTO di dichiarare o eleggere domicilio per le notificazioni

Invitato a nominare un difensore:

 dichiara di nominarlo nella persona di ____________________________ del foro di _____________ presente all’atto;

 mi riservo di nominare un difensore d’ufficio.

Si dà atto che ai sensi dell’articolo 143 c.p.p. la persona sottoposta alle indagini ha dichiarato di
: 

☐  conoscere la lingua italiana

☐  non conoscere la lingua italiana e di conoscere la lingua _______________________________
N.B. A questo punto il verbale può procedere in tre diversi modi, già descritti in altri modelli:

1. Il dichiarante è privo attualmente di difensore, non vuole rilasciare dichiarazioni spontanee e l’ufficio non ritiene necessario assumere sommarie informazioni: il verbale è, quindi  chiuso;

2. Il dichiarante, a prescindere dalla presenza del difensore, intende rilasciare dichiarazioni spontanee: il verbalizzante le raccoglie ed il verbale prosegue come un normale verbale di dichiarazioni spontanee da persona indagata;

3. Il verbalizzante ritiene necessario acquisire sommarie informazioni dall’indagato: provvede alla nomina ex art. 97 c.p.p. di un difensore e può, quindi,  procedere in due  diversi modi: o chiude il verbale e  procede ad un nuovo verbale di sommarie informazioni da indagato solo alla presenza del difensore, ovvero sospende il verbale e lo riapre ottenuta la presenza del difensore e procede all’esame secondo lo schema ben noto di assunzione di sommarie informazioni dalla persona nei cui confronti vengono svolte le indagini.

Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica (1) ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore____________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero__________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. (2)

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto di identificazione, stante la contestuale urgenza di procedere agli accertamenti ed ai rilievi investigativi resi necessari dalla tipologia di reato per cui si procede. (3)
               La persona informata sui fatti


                               I verbalizzanti

_______________________________________       
_______________________________________                              

(1) Si veda il modello relativo alle sommarie informazioni da indagato. Le osservazioni fatte in quella sede sono perfettamente applicabili anche al presente modello. 

Si abbia poi presente che l’art.  373, comma 4, c.p.p., dispone espressamente che gli atti di P.G. oggetto di verbalizzazione sono documentati nel corso del loro compimento ovvero immediatamente dopo quando ricorrono insuperabili circostanze, da indicarsi specificamente, che impediscono la documentazione contestuale. 

Pertanto ove non sia possibile compilare l’atto contestualmente alla attività di P.G. che intende documentare, occorre farne menzione nel verbale stesso con l’espressa indicazione della ricorrenza delle insuperabili circostanze.

(2) Si veda a tal proposito l’art. 49 disp. att. c.p.p., recante disposizioni circa la conservazione dei nastri e dei supporti fonografici ed audiovisivi. 

(3) Opzione da inserire solo se si fosse proceduto ad assumere le informazioni fuori dall’ufficio.

Oggetto: Verbale di dichiarazioni indizianti


(artt. 63, 350, 362, 197, 203, 357, comma 2, lett. c) c.p.p)








� Con decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 32  recante attuazione della direttiva 2010/64/UE sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedimenti penali, l’articolo 143 c.p.p. è stato modificato prevedendo, per l’indagato/imputato che non conosce la lingua italiana l’assistenza di un interprete ed il diritto alla traduzione degli atti fondamentali del processo. A tal fine i verbali di elezione/dichiarazione di domicilio (o qualsiasi altro atto nel corpo del quale si dia conto di una identificazione e di una formale richiesta di elezione di domicilio) devono essere integrati da un espresso invito a dichiarare se l’indagato conosca la lingua italiana e, in caso negativo, a riferire quale lingua comprende. 
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